
Cronaca di Piacenza

I rappresentanti sindacali del trasporto prima di un incontro in prefettura in marzo

■ «Pesante preoccupazione
anche per la situazione venuta a
verificarsi a seguito delle diverse
e distinte indagini giudiziarie che
hanno coinvolto Tempi spa ap-
prese dagli organi d’informazio-
ne, che rischiano d’ingessare la
società in un momento fonda-
mentale e decisivo». A esprimer-
la sono in un comunicato con-
giunto le cinque sigle dei sinda-
cati dei trasporti (Filt Cgil, Fit Ci-
sl, Uil Uiltr., Faisa Cisal, Ugl Tra-
sp.) all’indomani sia delle notizie
di indagini dei carabinieri su ap-
palti aggiudicati dall’azienda del
trasporto pubblico locale (tpl) sia
delle mancate dimissioni di Pao-
lo Botti dalla presidenza della so-
cietà, dimissioni prima annun-
ciate a seguito del suo coinvolgi-
mento nell’inchiesta sui conti
correnti “fantasma” dei sindaca-
ti dei metalmeccanici (appro-
priazione indebita aggravata è
l’accusa per fatti risalenti alla sua
passata attività alla Fiom Cgil),
ma per il momento non date («Ci
devo pensare», risulta avere det-
to Botti l’altro ieri ai soci).

Una situazione, quella attuale,
«che se dovesse perdurare, au-
menterebbe le grandi incertezze
già presenti sul futuro del tpl e di
Tempi spa alle prese con pesanti
problemi di bilancio», affermano
i sindacati che parlano di «disa-
gio dei lavoratori in questa deli-
catissima fase dove gli enti pro-

prietari di Tempi spa e Tempi a-
genzia,  (Comune e Provincia),
sono chiamati a decisioni impor-
tanti».

Il riferimento è alle notizie che
accreditano per Tempi prospet-
tive di aggregazione con partner
privati e/o pubblici (c’è un nego-
ziato con Atm Milano), ipotesi ri-
spetto alle quali le organizzazio-
ni dei lavoratori «intendono fer-
mamente ribadire la posizione u-
nitaria», e cioè la richiesta ai soci
di «predisporre gli atti al Garante
della concorrenza al fine di pro-
cedere all’affidamento in house 
di Tempi spa, compatibilmente

con le disposizioni legge, in atte-
sa della definizione di un percor-
so condiviso anche con le parti
sociali».

«Se ciò non avvenisse», avver-
tono, «saremmo costretti a dubi-
tare dell’esistenza di un accordo
trasversale per portare alla sven-
dita di Tempi spa a società pub-
bliche, private, nazionali o stra-
niere. Ciò risulterebbe assoluta-
mente inutile ai fini dei ripiani
dei bilanci del tpl a cui dovrebbe-
ro sempre e in ogni caso, rispon-
derne Comune e Provincia, dove
gli unici penalizzati pesantemen-
te risulterebbero solo gli utenti e

i lavoratori». Dunque, «una volta
per tutte si smetta di far credere
ai cittadini che l’avvento di un
partner privato o pubblico sareb-
be risolutivo alla copertura dei
bilanci di Tempi spa e alla risolu-
zione dei problemi».

A sparare su Botti per le le sue
mancate dimissioni, dopo le cri-
tiche a caldo arrivate sia dal Pdl
sia dal Pd (il partito di cui Botti
fino a due mesi fa era segretario
provinciale) con il sindaco Reggi
che si è detto allibito e ha punta-
to il dito contro il “poltronismo”,
è stata ieri la Lega:

«Il caso dell’ex segretario pro-
vinciale del Pd, incollato alla pre-
sidenza di Tempi spa, è l’ennesi-
ma dimostrazione dell’attacca-
mento cronico alle poltrone che
manifestano i cosiddetti “demo-
cratici”», sostiene in una nota il
deputato e consigliere comunale
Massimo Polledri secondo il qua-
le, peraltro, «quello di Botti non è
un comportamento isolato, pur
per altri motivi tanti nel Pd do-
vrebbero lasciare». Il riferimento
del leghista non è a coinvolgi-
menti in inchieste, bensì a casi di
doppi incarichi di tre consiglieri
comunali: Giampaolo Crespoli
(vicepresidente di “Centropada-
ne”), Pierangelo Romersi (presi-
dente dell’azienda Tadini), Lodo-
vico Albasi (sindaco di Travo).
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POLITECNICO DI MILANO

Giovanni Azzone
eletto nuovo rettore
In carica fino al 2014
■ E’ stato eletto ieri al ballot-
taggio il rettore del Politecnico di
Milano da cui dipende anche la
sede distaccata di Piacenza. Si
tratta del professor Giovanni Az-
zone eletto con 612,1 voti pesati.
Allo sfidante, professor Riccardo
Pietrabissa, sono andati 513.9 vo-
ti pesati.

Si sono presentati alle urne
1833 elettori sui 2447 aventi di-
ritto (1152 docenti, 161 rappre-
sentanti degli studenti e 1134
personale tecnico amministrati-
vo) pari al 74.9%. Nato a Milano

nel 1962, Giovanni Azzone si è
laureato in Ingegneria delle Tec-
nologie Industriali ad Indirizzo
Economico - Organizzativo pres-
so il Politecnico di Milano, con la
votazione di 100/100 e lode, nel
1986. Dal 1994 è professore
straordinario, e dal 1997 profes-
sore ordinario di Sistemi di con-
trollo di gestione presso la Fa-
coltà di Ingegneria dei sistemi. E’
prorettore vicario del Politecnico
di Milano e vicepresidente, dal
2004, del Comitato Nazionale per
la Valutazione del Sistema Uni-
versitario, presso il Ministero. Dal
2004 è membro del Cda della
Scuola Universitaria Professiona-
le della Svizzera Italiana (SUPSI).
Prende il posto di Giulio Ballio e
rimarrà in carica fino al 2014.

Tariffa rifiuti,ricorso per i rimborsi dell’Iva
Privato chiede di riavere quanto versato. Il Comune rischia una sfilza di restituzioni
■ Un ricorso contro il Comu-
ne per chiedere il rimborso del-
l’Iva applicata sulla tassa rifiuti
dal 2001 a oggi, oltre a interessi e
rivalutazioni del caso. L’ha pro-
mosso il 27 aprile scorso un pri-
vato cittadino davanti alla com-
missione tributaria provinciale
e l’amministrazione comunale
ha deliberato di contrapporsi in
giudizio dal momento, si legge
nelle carte approvate martedì
dalla giunta, che il ricorso «po-
trebbe dare inizio a un conten-
zioso ben più ampio ed econo-

micamente rilevante tenendo
conto che le richieste di rimbor-
so dell’Iva indirizzate a Enìa e al
Comune sono diverse migliaia».

La questione è nota e deriva
dalla sentenza della Corte costi-
tuzionale del luglio 2009 che ha
stabilito come la tariffa rifiuti
abbia natura tributaria e dun-
que non soggetta al pagamento
dell’Iva. La riscossione delle
somme, quindi, non è più in ca-
po al soggetto gestore (Enìa), ma
dei singoli Comuni, che non
hanno modo di scorporare l’Iva.

«Preoccupa la situazione a Tempi»
Caso Botti e indagini sugli appalti, sindacati in allarme: la spa rischia la paralisi
nella fase decisiva per il futuro. La Lega contro il presidente: incollato alla sedia

■ C’è da attendere oggi po-
meriggio quando scade il ter-
mine per la presentazione del-
le candidature, ma le prospet-
tive per una corsa unitaria di
Christian Fiazza alla segreteria
cittadina del Pd paiono essersi
irrobustite. Ieri sera si è
confrontata Area de-
mocratica, la compo-
nente dei franceschi-
niani guidata da Patri-
zia Calza e Pierangelo
Romersi reduce dalla
sconfitta per la segrete-
ria provinciale contro il
bersaniano Vittorio Sil-
va, potendo però van-
tare un incoraggiante
40,6%. La possibilità di
un disco verde a Fiazza, bersa-
niano la cui candidatura è l’uni-
ca sin qui in piedi pur se anco-
ra da formalizzare, risulta non
essere remota anche se condi-
zionata da una serie di com-
pensazioni che rimangono da
verificare. Dipenderà dal nego-
ziato che tra le diverse anime
del partito sarà serrato anche
quest’oggi, ecco perchè fino al-
l’ultimo è bene non escludere
che le posizioni tornino ad al-
lontanarsi e che quindi i fran-
ceschiniani optino per contrap-
porre a Fiazza un candidato al-
ternativo che potrebbe essere lo
stesso Romersi (nei circoli del-
la città ha conquistato una per-

centuale del 44%, superiore al-
la media del congresso provin-
ciale).

Le richieste che Area demo-
cratica ha avanzato per rendere
plausibile una prospettiva uni-
taria riguardano le scelte pro-

grammatiche per la se-
greteria cittadina, la
modalità di gestione
del partito che sia il più
possibile collegiale con
un effettivo coinvolgi-
mento dei quattro re-
sponsabili di circolo (e
Fiazza, che ne guida u-
no, sarebbe bene si di-
mettesse).

Ma si tratta anche di
spuntare equilibri di

reciproco gradimento negli or-
ganismi direttivi del partito ai
vari livelli territoriali e di sposa-
re una linea che i franceschinia-
ni propugnano fermamente
per le elezioni comunali del
2012, ossia la scelta del candi-
dato a sindaco (Reggi non po-
trà più ricandidarsi avendo ef-
fettuato due mandati) attraver-
so il metodo delle primarie.

E’ su questi punti che la mi-
noranza del partito attende ri-
sposte convincenti da Fiazza a
dalla maggioranza, altrimenti la
prospettiva congressuale unita-
ria per il cittadino rischia di an-
dare in fumo.

gu. ro.

Christian
Fiazza

Pd,per dare l’ok a Fiazza
i paletti della minoranza
Segreteria cittadina, si lavora all’ipotesi unitaria
ma un candidato franceschiniano non è escluso

■ (mir) Straordinari arretra-
ti, premio di produttività ri-
dotto alla polizia municipale
e perfino nuove divise non a-
datte per i commessi. Sono gli
elementi di disagi che stanno
facendo arrabbiare i dipen-
denti comunali secondo il
consigliere co-
munale Udc An-
tonio Levoni, che
ha presentato u-
na mozione per
chiedere all’am-
ministrazione di
attivarsi al più per
sistemare la si-
tuazione.

Si parte dal ve-
stiario: «Il regola-
mento relativo al-
le divise dei com-
messi – scrive Le-
voni - prevede per i mesi esti-
vi un abbigliamento leggero e
di fibre naturali anziché di fre-
sco lana e foderato, ma con le
temperature e l’umidità di
questo periodo è praticamen-
te impossibile indossare gli a-
biti e gli accessori in dotazio-
ne». Ma i lavoratori sono so-
prattutto «preoccupati della
situazione venutasi a creare
nei confronti delle ore di lavo-
ro straordinario effettuate fi-
no al 2005, chieste e autoriz-
zate dai dirigenti dei vari set-
tori che spesso hanno com-

portato sacrifici e rinunce: la
situazione sembra evolversi
in modo assurdo con la pre-
scrizione di quanto spettereb-
be loro».

Infine, il consigliere critica
«l’ingiusto, repentino ed esa-
gerato abbassamento dell’im-

porto riconosciu-
to alla polizia
municipale per la
produttività».

Per tutte queste
ragioni, Levoni
chiede alla giunta
di impegnarsi “af-
finchè, compati-
bilmente con le e-
sigenze di bilan-
cio, vengano ri-
solte nel più bre-
ve tempo possibi-
le le suddette

spiacevoli situazioni che han-
no causato e continuano a
causare malcontento tra i di-
pendenti comunali che, loro
malgrado, sono costretti a
prestare servizio in condizio-
ni insoddisfacenti (leggasi
commessi che soffocano così
vestiti), a dover rinunciare a
ciò che è loro da anni (leggasi
pagamento del lavoro straor-
dinario) o, nel caso della poli-
zia municipale, a vedersi dra-
sticamente ridurre la somma
destinata alla produttività del
Corpo”.

■ Un convegno e una serie
di iniziative promosse dal
collegio notarile di Piacenza
per le imprese. Si intitola “Ef-
ficacia delle delibere assem-
bleari. Casi particolari”, l’ini-
ziativa congressuale che si
tiene oggi all’università Cat-
tolica a cui sono chiamati a
intervenire notai e docenti u-
niversitari. Il tema sul tappe-
to, particolarmente sentito
nel mondo imprenditoriale, è
costituito dalle problemati-
che delle delibere assemblea-
ri. «Lo spirito - spiega Massi-
mo Toscani, presidente del
collegio notarile di Piacenza
- è quello di creare un coordi-
namento con i commerciali-
sti e gli avvocati, attraverso
un tavolo di lavoro comune,
per arrivare a soluzioni con-
divise».

Ai lavori del convegno, che
verranno aperti da Toscani,
partecipano Ivan De Muro
(università Cattolica), il no-
taio Luca Barchi di Bolzano, il
notaio milanese Ruben Israel
e Lorenza Quadrelli, respon-
sabile settore anagrafe e cer-
tificazione della Camera di
Commercio di Piacenza. O-
biettivo del convegno, sottoli-
nea Toscani, è quello di avere
soluzioni condivise sulle deli-
bere assembleari, in modo da
renderle efficaci.

CONVEGNO IN CATTOLICA

Notai e docenti
oggi a confronto

COMUNE - Presentata una mozione in consiglio

Straordinari,premi e divise:l’Udc
incalza sui nodi legati al personale

Che quindi le aziende non pos-
sono più scaricare a loro volta e
il rischio è di un rincaro del 10%
(dello 0,5% circa invece per le fa-
miglie poiché nel loro caso la
base di calcolo è l’addizionale
provinciale).

Il sindaco Reggi, facendosi
portavoce delle posizioni del-
l’Anci, l’associazione dei Comu-
ni, aveva accusato il governo di
non avere adottato per tempo
alcun provvedimento legislativo
per disciplinare con chiarezza
gli effetti della sentenza della

Corte costituzionale e ripristina-
re il precedente regime fiscale.

Le amministrazioni comuna-
li, aveva pronosticato il sindaco,
si troveranno a fare da tramite
tra i cittadini che pagano e i sog-
getti gestori che incassano, una
“partita di giro” che, oltre a far
perdere i benefici dell’Iva scari-
cabile alle imprese, rischia di far
sforare i Comuni dai parametri
del Patto di stabilità. Nel caso di
Piacenza, si tratta di circa 15 mi-
lioni di euro da versare a Enìa.

gu. ro.

Mozione in consiglio comunale
sui nodi del personale
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